
| 21GIOVEDÌ 1 GIUGNO 2023 | Eco di Biella

VALDILANA
MOSSO
SESSERA

L’appello: «Di chi è questo
cane che ogni giorno si
mangia il cibo dei miei gatti?»
VALDILANA La signora Laura, che abita
in frazione Vaudano di Valdilana, nei
giorni scorsi, un po’ esasperata, ha lan-
ciato un appello sui social: “Di chi e que-

A VILLA PIAZZO Pettinengo svetta con 22, secondo solo a Pollone e davanti a Biella

Quel Faggio Rosso e gli altri giganti
Nel Registro degli Alberi Monumentali d’Italia censiti 146 esemplari biellesi

LA FOTO DEL FAGGIO ROSSO DI VILLA PIAZZO p u b b l i c at a
nei giorni scorsi dal Registro degli Alberi Monumentali italiani

PETTINENGO ”Il Registro degli
Alberi Monumentali Italiani”
(RAMI) è un’organizzazione
di volontariato che promuove
la conoscenza e la tutela degli
alberi monumentali in Italia.
Fino a ieri aveva “censito”qual -
cosa come 15.575 alberi italiani
appartenenti a 412 specie e di-
slocati in 3.212 città e paesi.
Qualche giorno fa il RAMI ha
postato sulla sua pagina face-
book una foto dello spettaco-
lare “Faggio Rosso di Villa
Piazzo”, che a pochi giorni dal-
la pubblicazione ha già ricevuto
un migliaia di reazioni e com-
menti entusiasti e affascinati.
Naturalmente, il meraviglioso
Faggio Rosso di Pettinengo, da-
tato 153 anni, non è l’unico al-
bero “m o nu m e n t a l e ” biellese
censito dal Registro. Solo a Pet-
tinengo ce ne sono in totale 22,
di cui 10 nel solo parco di Villa
Piazzo. Poi altri 17 nel vicino
comune di Bioglio.
Quello di Pettinengo, tuttavia,
non è un record. In provincia di
Biella, infatti, il comune con il
maggior numero di alberi cen-
siti dal Registro è Pollone, con
27, quindi Biella con 19, Ro-
sazza e Valdilana con 11, Vi-
verone con 7, Roppolo, Valden-

go, Villa del Bosco e Zumaglia
con 3, Andorno Micca, Cam-
piglia Cervo, Brusnengo, Can-
delo, Cavaglià, Crevacuore e
Sostegno con due. Un presti-
gioso albero degno di essere in-
serito nell’elenco ce l’hanno an-

che Callabiana, Dorzano, Mas-
serano, Occhieppo Inferiore,
Valle San Nicolao e Veglio. In
totale sono 146.
Il Registro degli Alberi ha una
sua autorevolezza, annoveran-
do tra i soci fondatori nomi im-

portanti della cultura dell’albe -
ro e dell’ambientalismo italia-
no come Valido Capodarca e
Franco Tassi, ma non tutti gli
oltre 15mila alberi censiti si
possono considerare monu-
mentali.
In Italia, il registro ufficiale del
Ministero dell’Agricoltura e le
foreste, riporta un totale di
4.006 alberi “cer tificati” come
m o nu m e n t a l i .
Di questi, 247 si trovano in Pie-
monte e sei nel Biellese. Evi-
dentemente molti meno di
quelli che potrebbero essere
censiti a dar credito allo stupore
di uno che se ne intende come
Tiziano Fratus, che nell’ar tico-
lo qui accanto racconta la sua
visita nel Biellese.
In particolare, censiti come
“Alberi monumentali” dal Mi-
nistero, ci sono il Cedrus Atlan-
tica (Cedro dell’Atlante), il Ce-
drus Deodara (Cedro dell’Hi -
malaya) e l’Ippocastano (Ae-
sculus hippocastanum) dei
Giardini Zumaglini di Piazza
Vittorio Veneto a Biella; il Gin-
kgo Biloba e il Cedrus Atlantica
di Palazzo Sella a Mosso; la
Sequoio Sempreverde del Par-
co della Burcina di Pollone.

l Andrea Moggio

Gli alberi di “Villa Piazzo” che
hanno sorpreso Tiziano Fratus
PETTINENGO “Il popolo silen-
zioso: meditazioni fotografiche
tra i grandi alberi d’Italia” è la
mostra del poeta e fotografo Ti-
ziano Fratus visitabile fino al 17
novembre a Villa Piazzo a Pet-
tinengo tutti i giorni 9-18. Scrit-
tore, poeta e
amante della foto-
grafia, bergama-
sco, classe ‘75,
Fratus vive quasi
in simbiosi con la
natura, in partico-
lare con gli alberi
secolari che ha in-
contrato nei suoi
pelleg rinaggi.
«La quantità di al-
beri e di specie no-
tevoli presenti nel
territorio biellese è
sorprendente - di-
ce Fratus - Una pri-
ma grande sorpresa è la buio-
diversità dei Giardini Zumagli-
ni, nel centro di Biella, dove svet-
tano diversi esemplari di cedro,
fra i quali due atlantica, un deo-

dara e un gigantesco libani. Vi-
cino all’edicola ci sono alcuni
atlantica, il maggiore ha una cir-
conferenza del tronco di 361 cm,
u n’altezza notevole che supera i
venti metri. Nella zona centrale
ci sono invece i tre più grandi,

certamente seco-
lari. Navigando
nelle colline bielle-
si alla ricerca del
grande castagno
monumentale del
Belvedere di Bio-
glio sono transita-
to a Pettinengo.
Noto sul declivio
di una collina
quattro figure scu-
re, con tronchi che
mi ricordano la
California. Mi fer-
mo, mi gratto il
mento e torno in-

dietro e noto proprio quello che
mi pareva di aver visto: tre grandi
sequoie, di cui una con un tronco
assolutamente fuori misura.
Cerco un parcheggio, mi dico,
con un parco del genere chissà
che parcheggio: e invece non c’è.
Alla fine parcheggio in casa di
qualcuno, e facendo finta di nul-
la me ne vado con il mio block
notes e la macchina fotografica
all’ingresso di questa villa, Villa
Piazzo. Il cancello è aperto. Sem-
pre facendo finta di nulla entro,
mi trascino sotto due Quercus
rubra e mi getto ai piedi della
maggiore delle sequoie. Ci sono
tre sequoie e tuja gigante. Il tron-
co della Sequoiadendron gigan-
teum è spettacolare, con la con-
sueta imbronciatura terrestre
della corteccia, che misuro: 920
cm di circonferenza! In cima alla
collina vedo un enorme dinosau-
ro alberico, un cedro con una
grande ferita a una branca, e no-
nostante questo mi appare gigan-
te. Salgo e in cima mi siedo sulla
panchina posta dinnanzi al ce-
dro. E’ un libani. Davvero gi-
gante, il più grande che ho visto
qui in Piemonte a parte quello di
Montalenghe. E mi pare anche
maggiore del deodara che sta a
Stresa. Mi avvicino con circo-
spezione, come per timore di po-
terlo svegliare. 837 cm! Eseguen-
do il mio solito giochetto di pro-
porzioni cerco di capire quanto
sia alto e alla fine mi attesto sui
28 metri. A otto metri il tronco si
divide in due branche di cui una è
spezzata, ed è questa ferita, que-
sto pennellata grigia che notavo
a valle. Tornato a casa verifico
nell’elenco degli alberi monu-
mentali elencati dal Corpo Fo-
restale dello Stato così come nel
volume Alberi monumentali del
Piemonte: incredibilmente non
trovo nessuno di questi giganti
nelle due scansioni più autore-
vo l i » .

DOMENICA 11 GIUGNO Ieri la chiusura delle iscrizioni. Le regole della singolare disciplina. Organizza la Parrocchia di Sant’Eusebio

A Vallemosso c’è il torneo di “Bubble football”

UN INCONTRO DI BUBBLE FOOTBALL

ESCURSIONE GUIDATA Venerdì 2 giugno sei chilometri a spasso per i sentieri, poi mostre e prodotti tipici

Tra degustazioni e... rododendri nei sentieri triveresi
VALDILANA ”Un brindisi alle fioriture.
Escursione tra i rododendri e i sapori del
Tr ive r e s e ” è il titolo dell'escursione con
degustazione proposta venerdì 2 giugno
da Slow Food Travel Montagne Biellesi in
collaborazione con BIS e Fondazione
Biellezza. L’evento è dedicato al gusto,
alla montagna e al paesaggio.
«Partendo, ore 14, dal parcheggio del cen-
tro Zegna seguiremo il sentiero dei ro-
dodendri per giungere alla scenografica
Conca dei Rododendri, voluta da Erme-
negildo Zegna e progettata negli anni Cin-
quanta dall’architetto paesaggista Pietro
Porcinai - spiega la guida escursionistica
Alessandra Foglia - Inoltre alla base della
Conca è possibile ammirare un’opera

d’arte contemporanea del progetto “Al-
l’aper to” a cura della Fondazione Zegna.
Successivamente visiteremo Casa Zegna
(sito della rete museale biellese) con la sua

mostra permanente “From sheep to
shop” e la mostra temporanea.
«Infine - conclude - da lì ci sposteremo per
la degustazione di prodotti del territorio a
Frazione Scaglia (Portula) presso la Di-
stilleria Marchisio. Degustazione con
prodotti di Frangipane, Frutteto di Bersej,
Locanda Gribaud e Distilleria Marchisio.
Il percorso escursionistico è di circa 6 km
e 150 m di dislivello. Consigliate scarpe
da trekking, giacca antipioggia e scorta
d’acqua».
Il costo è di 15 euro per la guida (7,5 dai 7
ai 12 anni, gratuito fino a 6 anni) e di 18
per la degustazione (10 fino a 12 anni)
oltre ai 5 per l’ingresso a Casa Zegna
(gratuito fino a 8 anni).

VALLEMOSSO Un torneo di
calcio decisamente singolare è
in programma il prossimo 11
giugno (domenica) in piazza
Martiri della Libertà a Valle-
mosso, davanti alla chiesa. Or-
ganizzato dalla parrocchia e in
particolare dai ragazzi del
Sant’Eusebio Summer Festi-
val (con il patrocinio del co-
mune di Valdilana) va in scena
infatti un torneo di Bubble
Fo o t b a l l .
Il Bubble football (o bubble
soccer) è la pratica di giocare a
calcio semi-racchiusi all'inter-
no di una bolla toroidale gon-
fia, simile a uno zorb, che co-
pre la parte superiore del cor-
po e la testa del giocatore.
Le iscrizioni delle squadre par-
tecipanti si sono chiuse ieri, 31
m a g g i o.
«Il torneo si articola in una
prima fase, di qualificazione,
nella quale le squadre parte-
cipanti verranno raggruppate
in gironi eliminatori, con la
formazione di 5 gironi da 3
squadre - sottolineano gli or-
ganizzatori - e la composizio-
ne dei gironi avverrà mediante
sorteggio. Ogni squadra è
composta da 4 giocatori (con
eventuale riserva), tutti ag-
grappati alle maniglie della
propria bumber ball. Non esi-
ste portiere, poiché segnare
non è molto semplice».
Il gioco si svolge con palloni di
spugna o mini supertele e pre-

vede una durata di 12 minuti a
par tita.
All’inizio del gioco, e dopo
ogni goal, il pallone viene col-
locato al centro campo; dopo il
fischio dell’arbitro i giocatori,
partendo da circa 2-3 mt max
dal centrocampo (tipo palla-
nuoto) si scaglieranno verso la
palla per appropriarsene.
Ogni volta che la palla esce
dall’area di gioco, viene lan-
ciata dall’arbitro a centrocam-
po. Il goal è valido quando il
pallone entra totalmente in
por ta.
Ulteriore curiosità: non esisto-

no falli (poiché è molto dif-
ficile farsi male); le spallate da
dietro sono le uniche ad essere
v i e t a t e.
A giudizio dell'arbitro, sarà ri-
tenuto gioco violento qualsiasi
azione che possa mettere a ri-
schio l'incolumità fisica dei
giocatori. Non sono ammessi
comportamenti ingiuriosi, of-
fensivi o lesivi del decoro e
della dignità delle persone.
La quota di iscrizione era di 12
euro per il torneo adulti e 10
per il torneo ragazzi per gio-
catore (con pacco gara inclu-
so).

sto cane bianco? E sempre a casa mia che
si mangia tutto il cibo dei gatti. Si mangia
tutto il cibo, se poi il cane sta male oppure
le viene qualcosa la colpa non è mia».
Laura ha postato una foto del cagnolino
(pare privo di collare), che evidentemente
affamato, non si fa tanti problemi a svuo-
tare anche una ciotola di cibo per gatti.

LA GUIDA
tr iverese
A l e s s a n d ra
Fo g l i a

IL POETA E FOTOGRAFO
Tiziano Fratus
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